
BOLLETTINO
UNIONE MATEMATICA

ITALIANA

Amedeo. Agostini

Notizie Storiche sopra una
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PK'(‘OLI: NOTI’’. 1H7

Notizie Riorlclié sopra una propHèUi (lei numeri compie**«.

Nota di Amedeo Agostini

È noto che ogni espressione algebrica contenente un numero 
qualunque di numeri complessi « si può sempre ridurre ?dhi 
forimi A I IR. ove A e /> sono numeri reali.

Comunemente si ritiene i1) che Iri proposizione ora ricordala 
sia stata, enunciata, in forum genio ale e dimostrata, per hi prima 
volta nel 1746 dal D* A l em BERT, tanto da giiist i lieare il nome 
di teorema (ti I)’Alembert attribuito da alcuni alla proposizione 
stessa. Infatti D’Alembert così la enuncia: uno quantità aloè 
brique quelconque, comporre de temi d’imaginaires qn1 ou roudra, 
petti toujour fi se rèduire à A 4- B\— I, A B étant dea quanti tex 
reellen, e la. dimostra ricordando che la somma, il prodotto ed il 
quoziente di due numeri complessi e ancora un numero com­
plesso e mostrando che è tale anche ogni numero della forma 
(a -i- ìb)''*"' (’).

Benché solo in D’Alembert si ritrovi per la prima volta 
una dimostrazione generale della proprietà dei numeri complessi, 
è errato T attribuire al innteimitieo francese P enunciazione di 
tale proprietà, poiché essa, si trova enunciata — in torma non 
meno generale — fin dal 1743 in una lettera, scritta da Nicola 
Bernoulli <1687-1759) ad Eulero. Infatti, a proposito di una 
dismissione sorta sulla decomponibilità di un polinomio in fat­
tori, Bernoulli così seri ve : (Joncedatur (quod nemo negabit) omnem 
quantitatein imaginär iam consider tiri posse instar function i s alien ins 
vel aggregati plurium functionum quantitatis vel quantità turn hanc 
form am habentium brl~V- a, ubi b significai quantità te-m realem 
vel 0, et a quantitatem realem affirmativam; jam vero omnes potentate*, 
radices, functioned binomii b \ a, et aggregata plurium eiusmodi 
functionum, ad simile binomi um reduci possunt (’). Se si tiene pre*' 
sente, leggendo il passo ora riportato, ehe la funzione esponenziale

(*) M. Cantor, Vorlesungen, III (2& ed.), pngg. 686-587; H. Wielicitnf.il 
Geschichte der Math,, Hn Lipsia, 1911, png. 14: J. T ropfkh;, Gesch, der 
elementar Math,, II, Berlino, 1921, png. 85.

(2) D’Alembert. Reflexions sur la cause generate des vents (difwertn- 
zione premiata dall’Accade in hi di Berlino), Parigi, 1747, pngg. 141-143 e 
pngg. 106*108 della traduzione latina unitavi.

(3) Fuss. Correspondance inathématique et physique, T. Il, Pietroburgo. 
1843, pngg. 703-704.
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era già entrata a far parte delP analisi quando Bernoulli scriveva 
la sua lettera, è evidente che la proprietà dei numeri complessi 
è enunciata da N. Bernoulli in tutta la sua generalità: Ber­
noulli però la riteneva di dimostrazione immediata {nemo ne­
gabili benché poco dopo —• nella stessa lettera — senta il bisogno 
di dimostrare con esempi che ciò che enuncia è vero.

Bologna, R. Università.


